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 6. I concorrenti che lamentano postumi di infortuni precedente-
mente subiti potranno portare al seguito ed esibire, prima dell’inizio 
delle prove, idonea certificazione medica che sarà valutata dalla com-
missione per le prove di verifica dell’efficienza fisica. Questa, sentito il 
dirigente del Servizio sanitario o il suo sostituto, adotterà le conseguenti 
determinazioni, eventualmente autorizzando l’effettuazione delle prove 
in altra data. Allo stesso modo, i concorrenti che prima dell’inizio delle 
prove accusano una indisposizione, o che si infortunano durante l’esecu-
zione di uno degli esercizi, dovranno immediatamente comunicarlo alla 
predetta commissione la quale adotterà le conseguenti determinazioni. 

 Al di fuori dei casi summenzionati, non saranno prese in conside-
razione richieste di differimento o di ripetizione delle prove di verifica 
dell’efficienza fisica. 

 7. I concorrenti che, nei casi di cui al precedente comma 6, otter-
ranno dalla competente commissione l’autorizzazione al differimento 
dell’effettuazione delle prove di verifica dell’efficienza fisica, saranno 
convocati, mediante avviso inserito nell’area privata della sezione 
comunicazioni del portale ovvero, per ragioni organizzative, con mes-
saggio di posta elettronica, posta elettronica certificata (se dichiarata dai 
concorrenti nella domanda di partecipazione) o con lettera raccoman-
data o telegramma o, ove possibile, mediante notifica diretta agli inte-
ressati, per sostenere tali prove in altra data. La data di riconvocazione 
dovrà, in ogni caso, essere compatibile con il calendario di svolgimento 
delle prove di verifica dell’efficienza fisica o, nel caso del concorso di 
cui all’art. 1, comma 1, lettera   c)  , con il calendario di svolgimento del 
tirocinio. 

 I concorrenti riconvocati ai sensi del presente comma che risul-
teranno assenti al momento dell’inizio delle prove di verifica dell’ef-
ficienza fisica, ovvero che saranno impossibilitati a sostenere le prove 
a causa di indisposizione o infortunio, saranno considerati rinunciatari 
e, pertanto, esclusi dal concorso, quali che siano le ragioni dell’as-
senza, comprese quelle dovute a causa di forza maggiore, salvo quanto 
disposto al precedente art. 1, comma 7. Non saranno previste ulteriori 
riconvocazioni. 

 8. L’esito delle prove di verifica dell’efficienza fisica sarà comu-
nicato seduta stante.   

  Art. 15.
      Tirocinio    

     1. Per i concorsi di cui al precedente art. 1, comma 1, lettere   a)   e 
  c)  , i concorrenti, risultati idonei alle precedenti fasi concorsuali, saranno 
convocati rispettivamente presso la Scuola sottufficiali dell’Esercito e 
la Scuola marescialli dell’Aeronautica militare per essere sottoposti al 
tirocinio che si svolgerà a cura dalle competenti commissioni di cui 
all’art. 8, comma 1, lettera   a)  , numero 2) e lettera   c)  , numero 1). 

 2. I concorrenti di sesso femminile, per lo svolgimento in piena 
sicurezza delle prove concorsuali, dovranno nuovamente presentare il 
referto del test di gravidanza (su sangue o urine) eseguito presso strut-
ture sanitarie pubbliche, anche militari, o private accreditate con il Ser-
vizio sanitario nazionale, entro i cinque giorni antecedenti alla data di 
presentazione al tirocinio. La mancata presentazione di detta documen-
tazione determinerà l’esclusione del concorrente dal tirocinio. 

 Se all’atto della presentazione al tirocinio o durante il tirocinio 
stesso dovessero insorgere per taluni concorrenti dubbi sulla persistenza 
della idoneità psico-fisica precedentemente riconosciuta, per eventi frat-
tanto verificatisi, è facoltà delle competenti commissioni inviare detti 
concorrenti all’osservazione della commissione per l’accertamento 
dell’idoneità psico-fisica per un supplemento di indagini e conseguente 
espressione di parere medico-legale circa la persistenza dell’idoneità 
medesima. 

 3. Nel caso dei concorsi di cui all’art. 1, comma 1, lettera   a)  , i 
candidati dovranno portare al proprio seguito la documentazione di cui 
all’art. 7, comma 8, del presente bando. 

  4. Durante la permanenza presso i suddetti istituti di formazione, 
i concorrenti:  

   a)   dovranno attenersi alle norme disciplinari interne pre-
viste rispettivamente per gli allievi marescialli dell’Esercito e 
dell’Aeronautica; 

   b)   effettueranno il programma di attività, di cui alle appendici al 
bando, per la futura nomina a marescialli in servizio permanente effet-
tivo rispettivamente dell’Esercito italiano e dell’Aeronautica militare; 

   c)   non sarà consentita, in nessun caso, la partecipazione conte-
stuale ad altri concorsi. 

   d)   fruiranno di vitto e alloggio a carico dell’Amministrazione 
della difesa e riceveranno in uso un corredo ridotto da restituire al ter-
mine del tirocinio. 

 5. Durante il tirocinio i frequentatori saranno ulteriormente sele-
zionati sulla base del rendimento fornito nelle attività programmate. 

  6. Saranno giudicati inidonei ed esclusi dalla prosecuzione delle 
prove concorsuali coloro che:  

   a)   non otterranno nei vari giudizi i punteggi minimi indicati 
nella citata Appendice; 

   b)   rinunceranno alla prosecuzione del tirocinio; 
   c)   non supereranno con esito favorevole le prove sportive obbli-

gatorie indicate nella predetta Appendice; 
   d)   matureranno assenze, anche non continuative, che supe-

rano complessivamente un terzo della durata del tirocinio medesimo. 
Saranno considerate assenze, senza eccezione alcuna, le giornate in cui 
il candidato - anche se presente in istituto - non ha preso parte a tutte le 
attività programmate. Pertanto, rientreranno nel computo delle assenze 
anche i giorni di ricovero in una struttura sanitaria, a seguito di provve-
dimenti medici adottati nei confronti dei concorrenti. 

 6. Il tirocinio si intenderà superato solo dai concorrenti che, al 
termine dello stesso, saranno giudicati idonei dalla competente com-
missione. Il giudizio di idoneità o di inidoneità, unitamente ai risultati 
conseguiti in ogni singola prova che determinerà il giudizio stesso, sarà 
comunicato per iscritto a tutti i concorrenti. 

 7. Per i soli concorrenti giudicati idonei la preposta commissione 
esaminatrice procederà alla valutazione dei titoli di merito.   

  Art. 16.
      Titoli di merito    

     1. La commissione esaminatrice ai fini della formazione della 
graduatoria finale valuterà i titoli di merito secondo le modalità di cui 
alle appendici al bando, provvedendo a redigere un’apposita scheda di 
valutazione titoli predisposta dalla Direzione generale per il personale 
militare, riepilogativa dei punteggi attribuiti. 

  2. Con riferimento al servizio prestato, quale requisito di parteci-
pazione e, ove previsto, quale titolo di merito, si dovrà nell’apposita 
scheda allegata:  

   a)   specificare il tipo di documento: SV per la Scheda valutativa, 
RI per il Rapporto informativo e MR per la Mancata redazione, indi-
candone il motivo; 

   b)    indicare il giudizio riportato sul documento caratteristico 
ovvero, in caso di rapporto informativo si potrà tener conto della 
seguente tabella di comparazione:  

    Eccellente  Superiore alla media  Nella media  Inferiore alla media  Insufficiente 

 Giudizio finale del 
rapporto informativo 

 - Pregevole;
- Ottimo;
- Altissimo;
- Elevato. 

 - Molto Buono;
- Notevole;
- Buono. 

 - Discreto;
- Più che Sufficiente;
- Sufficiente;
- Positivo;
- Soddisfacente;
- Normale;
- Regolare. 

 - Mediocre;
- Carente;
- Discontinuo;
- Scarso. 

 - Pessimo;
- Inaffidabile. 

   


